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(Juesto giorno non è solo di allegrezza per Voi, miei 
cari e gentilissimi giovani, rea lo è pure per il mio 
cuore, ohe grandemente si consola nel vedervi lieti e 
felici muovere all'altare di Dio, dove le due anime im- 
paradisandosi si trasformano in un'anima sola. 

Io col pensiero allontanandomi un poco dalla festa 
<li questi cari momenti, guardo nell'avvenire e trovo 
che le rose di oggi non appassiscono; che i palpiti si 
mantengono sempre eguali; che l'amore per volgere di 
tempo non perde della sua forza; e veggo che ambedue 
amorosamente baciate chi dovrà dolcemente pronunciare 
i santi nomi di madre e di padre. Sì, Dio benedica al 
vostro talamo e lo faccia esser lieto. Voi fin da ora 
preparale 1' anima col dolce sentimento dell' amore fi- 
gliale ; preparatevi ad educare con grande studio la 
prole che deve un giorno esser la consolazione della 
casa paterna ; il sostegno d' una serena vecchiezza ; 
1' onore della società fra cui dove vivere. 

Sii sempre felice, mio buon Arnaldo. Il matri- 
monio che stringi è matrimonio di amore; la donna 
che sposi la scelse il tuo cuore dopo averne ricono- 
sciuto le invidiabili qualità, ed il si che pronunzi non 
è semplice articolazione del labbro, ma un'ineffabile, 
una sincera espansione dell'anima tua! Oh! te dun- 
que felice, e felicissime le tue nozze, le quali vorrei 



fosser d'esempio !» quei molti, che con la benda sugli 
ocelli traggono una fanciulla all' altare per poi disa- 
marla, tollerarla con pena, e trascurarla subìtochè la 
brutale passione della carne sia spenta. Fra Voi, ani- 
me nobilmente innamorate, ai perpetuerà l'osservan- 
za di tutti i doveri; e il vostro connubio sarà proposto 
ad esempio per la reciproca stima, per il reciproco af- 
fetto! E qui basti. — Alla tua IH arie Ma porgerai 
le mie congratulazioni, le farai leggere queste disadorne 
parole, e per me le dirai: che più bella corona non sa- 
prei oggi porle sul capo, se non quella delle sue stesse 
virtù, per le quali, come fu ottima figlia ed è felicissima 
moglie, sarà un giorno, io lo auguro, avventurosissima 
madre. 

Torni ad entrambo gradita questa pagina quale sin- 
cera manifestazione dell'affetto e della stima che vi porta 
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